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ESERCITAZIONE N° 5
Scopo dell’esercitazione: Verificare sperimentalmente la forma d’onda di ingresso e di uscita di un circuito derivatore.
Strumenti utilizzati: Oscilloscopio digitale (collegato al PC tramite interfaccia USB) che funge anche da generatore di segnale, integrato µA741, bread board e cavi elettrici,  resistori (R1 = 1KΩ ; R2= 10KΩ), generatore duale (-12; 0; +12), condensatore (C = 100µF).
Rappresentazione grafica e fotografie: 
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svolgimento DELL’ESERCITAZIONE: 
Prima di iniziare con lo svolgimento dell’esercitazione voglio esemplificare alcuni concetti teorici che ci sono tornati utili per il raggiungimento dello scopo.

Quando in ingresso viene applicato un segnale triangolare (forma dell’onda triangolare) si nota che se il segnale di ingresso è crescente, il segnale di uscita è in saturazione negativa; viceversa se il segnale di ingresso è decrescente. (Per un maggiore approfondimento consultare le pagine conclusive della relazione).
Dopo il corretto montaggio del prototipo sulla bread board siamo passati al ricavo dei valori di vi, vu e di t. Dopo abbiamo anche consultato il grafico dell’oscilloscopio e abbiamo ottenuto:
vi = 0,47 V

vu = 100 mV = 0.1 V

f = 1 KHz

t = 1/f = 1/1000 = 0,001 ms.

Il grafico è il seguente:
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Come si può notare dalle evidenziazioni nel grafico mentre in segnale di ingresso (linea blu) era crescente, il segnale di uscita era in saturazione negativa (linea rossa) e viceversa.
Conclusioni: Lo scopo dell’esercitazioni è stato pienamente raggiunto infatti c’è pieno riscontro tra nozioni teoriche e nozioni tecnico pratiche.
Andrea di Maria

5 A/inf

APPROFONDIMENTO

Circuito derivatore

Un circuito si dice derivatore quando la tensione di uscita è la derivata fatta rispetto al tempo della tensione di ingresso. Vu = dvi/dt.
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Ricordiamo la legge fondamentale del condensatore:  Q = CV => q = Cv

Derivando otteniamo: (dq/dt) = (Cdv/dt) = ic    =>   dq/dt = ic
Ricordiamo anche la legge di Ohm v2 = R2i2 e quindi i2 = v2/R2 => i2 = -vu/R2

Considerando anche che il morsetto non invertente è a massa virtuale la correte assorbita è nulla perciò ic = i2.

ic = [(dviC)/dt] = -vu/R2  =>  vu = [(-R2Cdvi)/dt]

Questa formula ci dice che vu è uguale alla derivate della tensione d’ingresso fatta rispetto al tempo a meno di una costante (-R2C). Il resistore R1 ha il compito di evitare che l’amplificatore vada in saturazione alla alte frequenze; infatti per le alte frequenze il condensatore C si comporta come un corto circuito. Di conseguenza il guadagno dell’amplificatore, se non ci fosse R1, diverrebbe Av = -R2/0 = -infinito.

Data la presenza di R1 in serie al condensatore, il guadagno ad alte frequenze si riduce a Av = -R2/R1.
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Qui si nota che quando il segnale di ingresso e positivo l’operazionale va saturazione negativa; mentre il segnale è negativo l’operazionale va in saturazione positiva.
vi = Kt (equazione valida per 0 : T/2)

vu = -R2C (dvi/dvu) = -R2C (dKt/dt) = -R2CK

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

vi = -Kt (equazione valida per T/2 : T)

vu = -R2C (dvi/dt) = -R2C [d(-Kt)/dt] = R2Ck
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